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Il Consorzio forestale dell’Amiata nasce nel 

1958 con la funzione di gestire il patrimonio 

forestale degli enti consorziati. 
 Comune di Arcidosso (1958) 

 Comune di Santa Fiora (1958) 

 Comune  di Seggiano (1958) 

 Comune di Castell’Azzara (1958) 

 Comune di Castel del Piano (1960) 

 Consorzio di tutela Olio Extravergine di Oliva Seggiano 
D.O.P.  (1994) 

 Comunità Montana Amiata Grossetano (2000) 

 Provincia Toscana di San Francesco Stigmatizzato (2002) 

 Associazione  per la Valorizzazione della CASTAGNA 
I.G.P. (2003) 
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Il CFA è gestito da una CAMM 

costituita dai rappresentanti dei comuni 

consorziati 

Tra i rappresentanti della Commissione viene 

eletto una figura presidenziale che attualmente 

è rappresentata da Pier Paolo Camporesi  
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Il lavoro tecnico e amministrativo del 

consorzio viene svolto da due 

funzionari:  

• Paolo Franchi 

• Francesca Galli 
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Attività svolte 

• Redazione e applicazione dei piani di gestione 

• Esecuzione martellate e stima dei lotti boschivi 

• Vendita lotti boschivi 

• Vigilanza nelle superfici in gestione (controllo cantieri forestali, vigilanza raccolta 
funghi, ecc.) 

• Assistenza tecnica alla popolazione mediante il supporto tecnico offerto ai Comuni 
consorziati e non consorziati ma rientranti nell’Unione dei Comuni Montani 

• Vincolo forestale per l’Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana (Dr. Paolo 
Franchi) 

• Progettazione, realizzazione e manutenzione di sentieristica, aree di sosta attrezzate 
e rifugi forestali 

• Mantenimento e promozione della certificazione forestale di Gestione Forestale 
Sostenibile  secondo lo schema PEFC, con estensione alla Catena di custodia 

• Promozione di iniziative di educazione ambientale (ad es. Festa degli Alberi, 
Montagnando, progetti didattici di vario genere) 

 



Le proprietà gestite dal C.F.A. coprono una 

superficie di circa Ha 3000 

Boschi di 

protezione 

Boschi di 

produzione 

Boschi con 

funzione sociale 

Multifunzionalità del bosco 



Fustaie di Faggio ( Fagus sylvatica L.) ha 1979 

Fustaie di conifere (Abies alba M., Pinus Nigra A., 

Pseudotsuga Menziesii F., Thuia L.) ha 208 

Fustaie di Cerro (Quercus cerris L.) ha 532 

Cedui a prevalenza di Cerro (Quercus cerris L.) ha 80 

Cedui a prevalenza di Leccio (Quercus ilex L.) ha 108 

Cedui di Castagno (Castanea sativa M.) ha 212 



Tutta la superficie è gestita da Piani di Gestione  

Regolano tutti gli interventi 
da fare annualmente tra 
cui quelli di 
utilizzazione forestale 



UTILIZZAZIONI BOSCHIVE 

DITTE ESTERNE 

ASTA 
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Ditte esterne devono 

• aver esaminato il Capitolato d’Oneri e accettarlo senza riserva alcuna, norme, condizioni, limitazioni, 
riserve, decadenze, obblighi;  

• essersi recato sul luogo dove devono eseguirsi i lavori di utilizzazione del lotto boschivo e di  aver preso 
visione delle condizioni locali, di  tutte le circostanze generali e particolari relative all’ utilizzazione;  
attestare che il prezzo offerto tiene conto degli oneri per il rispetto delle norme di sicurezza per i lavoratori, 
di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e degli oneri previsti per i piani di 
sicurezza fisica dei lavoratori; 

• possedere cittadinanza italiana o di altro Stato appartenente all'Unione Europea, ovvero di possedere 
residenza in Italia se imprenditore straniero ed amministratore di società commerciali legalmente costituite, 
se appartengono a Stati che concedono trattamento di reciprocità nei riguardi di cittadini italiani; 

• essere in regola con i requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 del D.Lgs. n° 163/2006 e s. m. e  i.. 

• essere in regola con l’attuale normativa riguardante la sicurezza sul lavoro (D. Lgs. 81/08 e successive 
modifiche); 

• essere iscritte, come impresa boschiva, al registro delle Imprese presso la competente Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura ovvero presso i registri professionali dello Stato di 
provenienza, con l’indicazione della specifica attività d’impresa 

• osservare le norme relative alle assicurazioni obbligatorie antinfortunistiche, previdenziali e assistenziali 
nonché adottare i provvedimenti e le cautele necessarie per garantire l’incolumità delle persone addette o di 
terzi. Pertanto in caso di infortunio ogni più ampia responsabilità ricadrà sulla ditta acquirente, sollevando 
l’Amministrazione venditrice; 

• possedere idonea assicurazione di Responsabilità Civile verso terzi riguardante lo svolgimento in tutte le 
fasi della propria attività professionale. 

Il Capitolato contiene tutte le regole 

relative all’utilizzazione boschiva 

(tratte dalla regolamentazione vigente 

e dai criteri della ITA 1001-1) e ai 

rapporti contrattuali con il Consorzio 

La consegna viene resa nota al 

Corpo Forestale dello Stato e 

alla ASL di competenza, Ufficio 

sicurezza ambiente di lavoro, per 

eseguire controlli durante 

l’esecuzione dei lavori 



11 

Durante tutte le fasi di lavorazione del bosco il cantiere 
è soggetto a controllo dal personale del Consorzio, 
dell’Ufficio sicurezza sul lavoro della Asl, dal Corpo 
Forestale dello Stato e dagli ispettori dell’organismo 
di certificazione (CSQA).  

La mancanza del rispetto degli obblighi di qualsiasi 
genere previsti consente l’interruzione dei lavori e il 
pagamento degli eventuali danni arrecati. 

Pretendiamo rispetto delle regole ma ci rendiamo il più 
possibile disponibili per rendere il loro lavoro 
agevole e proficuo. 



Introiti 

10 % - 15% 

3 % 

Migliorie 

boschive 

Fondo 

RESIDUO ATTIVO 

Spese di gestione 

Proprietari 



 

 FUSTAIE 

Faggio 

 

 

Pino nero 

Abete bianco 

 

CEDUI 

Cerro e Leccio 

Castagno 

1a scelta 

2a scelta 

Ø minore 

Tranciati e sfogliati  

Imballaggi, legna da ardere 

Legna da ardere 

Materiale da costruzione, 

imballaggi, cippato 

Cippato, imballaggi 

Legna da ardere 

Paleria e travature 

Prodotti legnosi principali: 



Tutta la foresta in gestione al CFA è 

certificata PEFC. 

Il CFA ha ritenuto infatti opportuno 

valorizzare il territorio amministrato ed 

ha intrapreso per primo in Italia la 

strada della  

Certificazione Forestale 
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La Certificazione Forestale PEFC 

 E’ un riconoscimento per il comportamento “virtuoso” 
dei proprietari che gestiscono correttamente i propri 
boschi e piantagioni … 

 … ma interessa anche le aziende che trasformano o 
commercializzano prodotti in legno/carta 

 Ed è stato ed è per il Consorzio Forestale uno strumento 
di comunicazione e di “marketing” ambientale che 
garantisce  ai consumatori attenti l’origine della materia 
prima. 

 



• A proposito di marketing, la promozione del 

territorio forestale amiatino e quella del 

certificato PEFC, ha fatto si che il Consorzio 

ricevesse anche il premio come Best Practice 

2011nella categorie foreste, ricevuto a Milano 

in occasione del decimo compleanno del PEFC 

Italia. 

 

 



E’ stata indubbia la promozione aziendale e territoriale 

che si è creata grazie alla certificazione forestale, infatti 

più volte all’anno veniamo invitati a partecipare a 

convegni poiché vogliono conoscere la nostra esperienza 

o vengono a visitarci. 

Non è stata altrettanto facile la promozione dei prodotti 

forestali certificati. 

 Con molta più fatica si è riusciti a promuovere la 

tracciabilità dei prodotti legnosi amiatini e soltanto 

adesso il bosco venduto dal consorzio riesce ad essere a 

sua volta venduto dalle ditte di utilizzazione come 

legname certificato (prerogativa per poter consegnare il 

legname presso le più importanti aziende di semilavorati 

italiane).  
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Ciò è stato possibile grazie all’impegno del 

Consorzio a promuovere la Certificazione di 

Catena di Custodia tra le ditte di utilizzazione 

che lavorano su territorio, riuscendo a far 

ottenere a due importanti ditte di utilizzazione 

il certificato di CoC PEFC. 

 



Anche il CFA ha ottenuto un’estensione della GFS alla 

CoC per la produzione di mobili o altri prodotti 

legnosi certificati per far lavorare ad esempio il 

faggio alle ditte locali (che lo hanno lavorato con 

soddisfazione) e promuovere la Catena di Custodia 

quale possibile valore aggiunto per l’azienda. 



Dal Bosco Madonna del Camicione, Castel del Piano (Gr) 

Alla segheria Pierbardi legnami, 

Vivo d’Orcia (Si)  

Alla Falegnameria Pinzuti Roberto, Arcidosso (Gr)  

La filiera foresta legno 

Questo prodotto è stato realizzato 

esclusivamente da ditte locali con 

l’utilizzo di legname certificato PEFC 

derivante dalla località Madonna del 

Camicione, Castel del Piano, nella 

foresta gestita in maniera sostenibile dal 

Consorzio Forestale dell’Amiata. 

PEFC 18-23-01 

www.pefc.it 
• 

 

 

COMUNITÀ MONTANA  AMIATA GROSSETANO 
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Mobile di faggio per Zona Attiva 

 

http://www.consorzioforestaleamiata.it/  

http://www.consorzioforestaleamiata.it/
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Tra i nuovi prodotti certificati PEFC 

che è in procinto di produrre: 

• Pellet 

 

 

• Carbonella 
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Promozione legna di faggio 

• Distribuzione di legna di faggio per prova ai 

cittadini 

• Spot pubblicitario durante i periodi di taglio 

 



 

Il Consorzio Forestale dell’Amiata 

crede fortemente nell’importanza della 

valorizzazione della risorsa legno e si 

impegnerà sempre per migliorare il 

proprio lavoro dedicato al benessere 

comune. 

 

 



 

GRAZIE per l’ATTENZIONE 
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